
POLITICA INTERNA 

La Direzione ha indetto 
per il 22 una giornata 
a sostegno dei lavoratori 
Una conferenza sulla Fiat 

La relazione di Minucci 
I partiti non possono restare 
estranei allo scontro 
sulla democrazia sindacale 

Il Pei scende in campo 
per le lotte contrattuali 

«» 

IfrjM r i f 

Una giornata di mobilitazione a sostegno delle lotte 
contrattuali, il 22 giugno; la Conferenza sulla Fiat, a 
Torino, il 22 e il 23 giugno; l'impegno a difendere la 
legge che tutela i diritti dei lavoratori nella piccola 
impresa. E, soprattutto, la convinzione che «il Pei in 
trasformazione è dalla parte dei lavoratori». Ieri la 
Direzione del Pei ha discusso, sulla base di una rela
zione di Minucci, di lotte sociali. 

FABRIZIO RONDOLINO 

•Taf ROMA. I-a riunione della 
Direzione comunista, aperta 
ieri da Adalberto Minucci. ha 
messo a punto un litio calen
dario di iniziative, ha dato voce 
a preoccupazioni e timori, ha 
intrecciato analisi e proposta. 
E ha (issato alcuni punti fermi, 
destinati a precisare meglio, e 
a orientare, il lavoro dei comu
nisti nella fase costituente. 
•Costituente di massa», si è det
to. Che signilica. prima di tutto, 
partire dalla classe operaia e 
dal lavoro dipendente, rico-
stniirc quell'insediamento so
ciale che in buona misura co
stituisce la stessa ragion d'es
sere dei comunisti. Valgono 
poco, qui, le divisioni congres
suali (anche se il dibattilo non 
manca di mettere in luce diffe- ' 
renze non secondarle, che tut
tavia atlravmono gli schiera
menti). 

La relazione di Minucci 

D'Aleina 
«Cambiar nome 
all'Unità? 
Stravaganza» 

M i R O M A -Una pura strava
ganza, una notizia assoluta
mente mlondala .e immotiva
ta»: cosi il direttore dell'Unità, 
Massimo D Alema. ha smenti
to la notizii che gli attribuiva 
l'intenzione di voler cambiare 
Il nome del giornale del Pel. 
•Allra cosa e dire, come è ov
vio - ha aggiunto - che essen
do il quotidiano di proprietà 
del Pei, il pioblcma dei ruolo e 
della funzione del giornale do
vrà essere esaminato nella fase 
costituente». Ha concluso D'A-
Icma: >L Unita oggi non funzio
na come oigano di partito, ma 
come grande giornale della si
nistra. Di questo si 0 discusso, 
ma di cambiare il volto, il no
me a l'Unità non ne ha mai 
parlato nessuno. Sarebbe una 
pura assurdità farlo e trovo del 
tutto scorretto che lo si attribui
sca a it i is Aggiunge Mussi: «I l 
nome "Unità" non e di origine 
leninista. Gramsci, infatti, lo ha 
tratto dulia rivista di Salvemi
ni». 

Bari 

Nasce 
il comitato 
«3 aprile» 
• 1 BARI. Si chiama Comitato 
per la costituente -3 aprile» e 
l'hanno formato a Bari docen
ti universitari, studenti, liberi 
professionisti, dirigenti, medi
ci, operai, imprenditori, uffi
ciali delle forze armate. In tut
to 72 cittadini, il 40% non 

' iscritti al Pei. che lunedi pros
simo presenteranno il loro do
cumento di intenti, elaborato 
nelle settimane passate. Al 
centro il riconoscimento «del 
fallimerto storico del movi
mento comunista nel mondo» 
e la volontà di dare vita ad 
una nuovi formazione politi
ca della sinistra che prenda il 
posto dell'attuale Pei, «secon
do i deliljerati det XIX con
gresso». 

La «seconda Repubblica», 
l'ipotesi federalista, l'econo
mica di mercato, la differenza 
sessuale, il lavoro dipendente, 
l'ambiente, l'area metropoli
tana: questi alcuni temi sui 

• quali il nuovo comitato inten
de confrontarsi da subito con 
gruppi di lavoro e pubblici «fo
rum». 

prende le mosse dalla -crisi fi
scale dello Stalo», ma si con
centra soprattutto sulla stagio
ne contrattuale. Il successo de
gli scioperi e importante. E tut
tavia il rischio di un inaspri
mento dello scontro è reale, di 
fronte all'intransigenza della 
Conlindustria e all'atteggia
mento del governo e del mini
stro dell'industria Battaglia. Il 
Pei. dice Minucci, deve rispon
dere con un «vasto, capillare 
sostegno alle lotte contrattuali-
•.perché una chiusura positiva 
dei contratti sarebbe «una vit
toria di tutti». 

Minucci indica alcuni temi 
di iniziativa: la finanziaria, con 
inizialive pubbliche in tutta Ita
lia centrate in particolare sulla 
riforma fiscale e la spesa pub
blica. L'orario e l'organizzazio
ne del lavoro, puntando sul 
•controllo dei tempi», anche in 
rapporto alia proposta di legge 

Mozione tre 
Domani 
l'assemblea 
nazionale 

• 1 ROMA Assemblea nazio
nale, domani mattina a Roma, 
degli iscritti del Pei che al XIX 
congresso di sono riconosciuti 
nella terza mozionc.l lavori si 
svolgeranno, con inizio alle 
9.30, presso il teatro Eliseo. Sa
ranno aperti da una relazione 
di Gian Mario Cazzanlga, pre
sidente della commissione 
economica e sociale del Comi
tato centrale del Pei, e saranno 
conclusi, nella stessa giornata 
di domenica, da un intervento 
di Armando Cossutta, membro 
della direzione. 

Tra gli altri interventi, sono 
previsti anche quelli di Maria 
Luisa Boccia e di Gavino An-
gius, esponenti della direzione 
del Pei e aderenti alla seconda 
mozione, dello storico Lucia
no Canfora, di Augusto Grazia-
ni. dello scrittore e senatore 
della Sinistra indipendente 
Paolo Volponi e del sindacali
sta Claudio Caron. 

Salerno 

Un gruppo 
perla 
costituente 
mm SALERNO. Anche a Saler
no si e formato un comitato 
per la Costituente, al quale 
hanno aderito docenti univer
sitari, architetti, operai, medici, 
esponenti della società civile e 
di varie associazioni della zo
na. L'assemblea di costituzio
ne del nuovo comitato si è 
svolta giovedì scorso, con la 
partecipazione di Giuseppe 
Vacca, direttore dell'Istituto 
Gramsci. 

•Obicttivo del comitato -
hanno scritto gli aderenti in un 
documento - è di dare impul
so alla costituzione di comitati 
per la Costituente in tutte le 
realtà comunali, nel mondo 
del lavoro, delle professioni, 
della ricerca». L'associazione, 
aggiungono i promotori, -assu
me un carattere provvisorio, 
non vertkistico e si propone 
come organismo politico di 
orientamento del lavoro costi
tuente, di ricognizione dello 
sforzo interessato a dare vita a 
una nuova formazione politica 
della sinistra». Primo impegno: 
la discussione pubblica dei 
contenuti programmatici delle 
nuove giunte. 

delle donne comuniste. I diritli 
nella piccola impresa, dove 
l'applicazione della legge (-1 
diritti dei lavoratori - dirà [Sas
solino - non sono materia di 
scambio») può essere l'occa
sione per un rinnovato radica
mento del Pei. La crisi di ruolo 
delle Partecipazioni statali, do
ve e venuta meno l'originaria 
ispirazione meridionalista. 

Ma i problemi e le difficoltà 
non mancano. Minucci ne sot
tolinea alcuni, che torneranno 
a più riprese negli interventi 
successivi. A cominciare dal-
l'insorgere di una vera e pro
pria «questione salariale», ag
gravata dallo squilibrio fra 
pubblico impiego (con au
menti medi intomo alle 400mi-
la lire) e settore privato (con 
richieste che non superano le 
200mila lire). Ma è soprattutto 
la questione dei diritti del lavo
ratori e della democrazia in 
fabbrica ad attraversare il di
battito in Direzione. È intomo 
a questo nodo cruciale, che in
terseca il tema della democra
zia economica, che si dispon
gono altri temi. 

Se Minucci conclude la rela
zione sottolineando la necessi
tà di un'«azione politica di lun
go respiro per la ricomposizio
ne del mondo del lavoro», la 
questione della democrazia e 
della rappresentanza, e insom
ma della crisi grave del sinda

cato e delle sue forme tradizio
nali, viene ripresa, tra gli altri, 
da Armando Cossutta, da Mar
co Fumagalli, da Antonio [Sas
solino, da Piero Fassino e da 
Achille Occhelto, che pronun
cia l'ultimo intervento della 
giornata. -Se perdurasse una 
difficoltà di accordo tra i sinda
cati sulle nuove regole di de
mocrazia sindacale - dice (Sas
solino - e dovere del Parla
mento interessarsi, nelle forme 
giuste, della questione». Fassi
no, nel ripercorrere le vicende 
dei due decenni passati, giudi
ca chiusa una fase e propone 
un vero e proprio «nuovo statu
to» della rappresentanza. 
Preoccupata l'analisi di Fuma
galli, che vede una -crisi dram
matica» del sindacato il cui ef
fetto è l'indebolimento dei la
voratori e l'impoverimento del
la democrazia. 

Le stesse (orme contrattuali 
vanno riviste: Fumagalli e Sas
solino sottolineano l'esigenza 
di una forte «autonomia con
trattuale» in fabbrica. «Da 10 
anni - dice Bassollno - i con
tratti non "parlano" più alla so
cietà: dobbiamo ripensare la 
struttura del contratto, per dare 
spazio alla contrattazione arti
colata e all'autonomia del la
voratori». E balza in primo pia
no la questione del rapporto 
fra Pei e mondo del lavoro: un 

rapporto «au onomo», che, di
ce Occhctto, «deve segnare la 
nostra ripresa di autonomia, in 
fabbrica e rei tetrltorio, con 
grande flessibilità ma soprat
tutto con un necessario lavoro 
capillare». Perché aggiunge, 
•non possiaiio difendere a 
priori il sindacato-, né si può 
immaginare a questione delta 
democrazia sindacale come 
•avulsa» dal tema più generale 
della democrazia economica. 
Intorno al nodo della demo
crazia ruotaito poi altri due te
mi, oggetto I Ì I un vivace con
fronto: i diritti nella piccola im
presa e il progetto romitiano 
della «qualità globale». Se 
Gianfranco Borghini e Lanfran
co Turci invitano a non «demo
nizzare» le [iropoMe dell'am
ministratore delegato della 
Fiat, Sergio Oaravdni mette in 
guardia dal pericolo di un sin
dacato «garante della collabo
razione di classe». Per Fuma
galli é di nuovo l'autonomia 
dei lavoratoli (e Occhelto si 
dirà d'acconto) la condizione 
per una contiattazione dei di
ritti e dei poteri, mentre Fassi
no e [Sassolino ricordano che 
la presa di posizione di Remiti 
e il frutto di una crisi segnalata 
proprio dal I t i : «Colpendo ol
tre una certa misura il "fattore 
umano" la fabbrica diventa in
governabile. Ora il problema é 
esploso: spetta anche a noi di-

La riunione della Direzione del Pei 

scuteme. Naturalmente su un 
terreno diverso». 

Articolato l'intervento di Al
fredo Reichlin, chi • sortolinea il 
carattere «strutturi ile» della cri
si, i «punti deboli» del Mezzo
giorno e del sistet ita bancario, 
l'uso strumentale e clientelare 
della spesa pubblica. Un qua
dro, dice Reichlin, destinato ad 
aggravarsi, se non a precipita
re, con il mercato europeo, il 
cui vincolo sarà tanto più forte, 
quanto più debole è la capaci
tà di aggredire la crisi Per que
sto, conclude Reichlin, riforma 
della spesa pubblica e del si
stema fiscale som i tasselli in
dispensabili di un progetto ri
formatore che non può non 
saldarsi alle lotte contrattuali 
in corso. A Reichlin risponde 
Ersilia Salvato, polemizzando 
con una «politica dell'» compa
tibilità- che mette in ombra un 
elemento centrale, nel Pei e 

nella sinistra europea: lo «spa
zio sociale europeo», da co
struire e da difendere In con
trapposizione all'Europa della 
grande industria e della gran
de finanza 

•Viviamo in una fase - con
clude Occhelto - in cui é pos
sibile confliungere la questio
ne salariale (che non può es
sere sottovalutala, pena l'a
strattezza del nostro ragiona
mento sui diritli e sul poteri) e 
la questione sociale, senza ri
nunciare ad un impegno rifor
matore che incida sui mecca
nismi di spesa e sulle politiche 
di bilancio». Il segretario del 
Pei condivide l'impostazione 
di Minucci e il piano di lavoro 
proposto. E sottolinea in parti
colare l'esigenza di -iniziative 
e forme di organizzazione ca
pillare»: «Da qui - dice Occhel
to - occorre partire per far vi
vere la "costituente di massa"». 

Si apre oggi ad Ariccia l'assemblea nazionale della seconda mozione 

«Siamo un'area, non una corrente» 
Si apre questa mattina alle 9,30 - nella scuola Cgil di 
Ariccia - l'assemblea nazionale di due giorni con
vocata dalla minoranza del Pei. Dirigenti e militanti 
che al congresso si sono riconosciuti nella mozione 
Natta-Ingrao-Tortorella affronteranno i temi della 
fase costituente. Angius: «Una riunione aperta di 
un'area politica e culturale, non di una corrente rigi
damente organizzata». 

( • ROMA. È prevista la parte
cipazione di 3 o 400 persone. 
Rappresentanti regionali e 
provinciali, membri del comi
tato centrale, sindacalisti, par
lamentari, coordinatori locali-
delia «seconda mozione», e 
anche «esterni» e indipendenti. 
Ma nessun -delegato» eletto, ci 
tengono a sottolineare gli or
ganizzatori. L'assemblea na
zionale del no che si apre que
sta mattina ad Ariccia é l'ini
ziativa più impegnativa che la 
minoranza del Pei assume do
po la proposta della -svolta» e 
il congresso di Bologna. Sarà 

un mini-congresso intemo? 
L'atto ufficiale di nascita di una 
vera e propria corrente orga
nizzata? Gavino Angius preferi
sce parlare di una «riunione 
aperta». Non una -assemblea 
di corrente», ma un'occasione 
di confronto per «un'area poli
tica e culturale» che intende 
esprimere un suo punto di vi
sta sulla vicenda post-congres
suale del Pei. ma anche valuta
re la fase politica italiana, af
frontare idee e proposte sulla 
base delle quali partecipare al 
processo costituente di una 
nuova forza politica, -date per 

assodate le conclusioni del 
congresso». 
- A d Ariccia «stata invitata la 
segreteria dei Pei (è sicura la 
partecipazione del coordina
tore Massimo D'Ale ma e di An
tonio Basse lino, ma non é 
esclusa la pi «senza dello stes
so Occhctto), esponenti della 
«mozione 3» (Cossutta e Caz-
zaniga), e anche rappresen
tanti della sinistra indipenden
te e dei Club, comi; Paolo Flo
res D'Arcais e Franco Bassani-
ni. La discussione sarà intro
dotta da Giuseppe Chiarante, e 
sono già previsti interventi di 
Ingrao, Tortorella, itagius, Ma
gri. C'è da attendersi qualche 
risposta a inerrogatrvi circolati 
nella discussione interna, co
me quelli sul prender corpo di 
scelle scissionistiche («Ci sarà 
un rifiuto molto netto di simili 
ipotesi, più a meno esplicite», 
assicura Angius) e a sollecita
zioni esteme, come il discorso 
di Bettino Craxi all'assemblea 
del Psi, favorevole a Occhietto e 

aspramente critico con la mi
noranza comunista. «Craxi -
dice.ancora Angius « questo 
proposito - fa il suo mestiere. 
Se fossi lui parlerei anch'io co
si. Ma io sono comunista...». 
Né potrà essere eluso un con
fronto intemo al no sul destino 
della «mozione due» che ha già 
visto emergere posizioni non 
coincidenti: «area culturale e 
politica», o corrente rigida
mente organizzai; i? , 

Ieri alcuni esponenti della 
minoranza hanno reagito con 
smentite ai servi?I di qualche 
giornale (la Slam/xj ha titolato 
cono evidenza: «ì i spacca an
che il fronte del no, rivolta con
tro Ingrao che rischia l'isola
mento») : la «rivoli a» 6 stala ne
gata da Lucio Libertini, che ha 
ribadito una «richiesta di corre
zione di linea» a Occhctto, ha 
parlalo di una -forte solidarietà 
politica» tra «ì cosiddetti com
pagni del no», ma senza «trin
cee e arroccamenti» E Gloria 
Bulfo ha negato di aver detto 

che «gli schieramenti congres
suali possono saltare», ricor
dando di aver firmato al con
gresso la mozione delle donne 
collegata al no: «Questo grup
po - ha aggiunto - parteciperà 
alla discussione di Ariccia e 
proporrà in quella sede che si 
dia vita ad un'area politico cul
turale, allo scopo di non ripro
durre in piccolo le angustie del 
centralismo democratico». . 

Per Angius non è in discus
sione la scelta per una forma 
organizzativa «leggera, non ri
gida, non centralistica. Definir
si come area vuol dire non vin
colarsi a schemi di rigida ap
partenenza, ' mantenendo 
l'ambizione di parlare a tutto il 
partilo». E il moltiplicarsi di 
prese di posizione - anche di 
esponenti del no - per il supe
ramento degli schieramenti 
congressuali? «Non sono pre
giudizialmente contrario ad 
andare olire i si e i no. Ma su 
quali basi eaqual i fini?Questo 
non è ancora chiaro». O A i . 

Incontro tra sostenitori della costituente e dirigenti del Pei 

Dibattito a Bologna con i club 
«È lenta la gestazione del nuovo partito» 
La «sinistra diffusa» dell'Emilia-Romagna chiede al Pei 
di stringere i tempi. Più di 5 ore di dibattito (seguito 
anche da molti giovani) l'altra sera a Bologna tra i 
centri, le associazioni, i club che sostengono il proces
so della Costituente e i dirigenti comunisti. Antonio 
Lettieri: «Occhetto deve ridare slancio e smalto alla sua 
proposta». Davide Visani: «Per costruire il nuovo partito 
il patrimonio del Pei è decisivo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA Troppo lenta 
la gestazione del nuovo partito 
della sinistra, un dibattito spes
so chiuso in rigide -gabbie» bu
rocratiche, un partito che parla 
molto a sé stesso ed è timido 
verso la società. E ancora: 
•sgambetti- ai danni degli 
•estemi» avvenuti prima con la 
formazione delle liste e poi 
con la gestione delle preferen
ze, le resistenze dell'appara
to... E' lunga la «lista» delle la
mentele verso il Pei messa in
sieme l'altra sera nell'assem
blea dei comitati, delle asso
ciazioni e dei club per la costi
tuente dell'Emilia-Romagna. 
In verità, più sussurri che grida 
all'indirizzo dei numerosi diri

genti comunisti presenti all'ini
ziativa e la ferma volontà di 
stare dentro al processo che 
farà nascere il nuovo partito. 

La «sinistra diffusa» si è data, 
con l'assemblea dell'altra sera, 
i -compiti per le vacanze» - co
me ha scherzosamente an
nunciato Luigi Mariucci, del 
centro Guido Cavalcanti di Bo
logna - perchè l'estate non di
venti tempo perso nel momen
to in cui invece il fattore tempo 
è estremamente critico. Davi
de Visani. il segretario regiona
le del Pei, ha ammesso le diffi
coltà di questa fase: -Dal con
gresso ad oggi abbiamo segna
to il passo. Non possiamo con
tinuare in questa situazione di 

indeterminatezza. I" necessa
rio rivedere l'agenda politica 
della costituente». Mano tesa 
di Visani a la sinistra diffusa, 
come per fare piazza pulita del 
dubbio che nel Pei anche la 
maggioranza consideri gli 
•estemi» defili invasori di cam
po: «Il lavoi) dei comitati deve 
avere un forte taglio politico ed 
essere capillare olir; che coor
dinato con l'iniziativa del Pei. I 
comitati per la costituente in 
Emilia-Rom igna possono con
tare sull'apertura del Pei e deb
bono invest re sulle sue risor
se». 

Quale nuovo paitito? E con 
quale programma? Attorno a 
queste due domande l'assem
blea (seguita da un pubbico 
numeroso « attento, formato 
da molli giovani) è voluta an
dare a (ondo. «Il partito che na
scerà - ha detto Mariucci - do
vrà essere realmente nuovo e 
non una galassia I terat iva o 
un partito all'americana. Do
vrà essere popolare e con una 
struttura diffusa, costruito su 
una forte identità di valori di 
democraz.a. socijilità, etica 
pubblica, valorizzatione delle 

differenze». Sul programma 
Antonio La Forgia, della dire
zione comunista di Bologna, 
ha invitato al realismo: «In tem
pi brevi ò impossibile produrre 
un programma fondamentale. 
E' Invece possibile da qui al 
congresso "distillare" alcune 
opzioni per un manifesto pro
grammatico». E Mauro Zani, 
segretario della federazione 
comunista di Bologna, ha sot
tolineato che i comitati per la 
costituente «devono dare un 
contributo importante al pro
gramma di un panilo della de
mocrazia e del l.ivoro che ab
bia un ideale di riferimento so
cialista». 

Grande attenzione ai temi 
della riforma del e istituzioni 
che inevitabilmente si sono 
•incrociati» con le trattative in 
corso per la formazione delle 
Giunte («Tutto è adesso affida
to alle segreterie dei partiti e 
confesso che entrare in questo 
tunnel dal quale non so quan
do usciremo mi angoscia», ha 
detto Zani) . Ribadito il soste
gno del Pel ai refe-endum elet
torali (oggetto eli un'inlorma-
zione di Augusta Barbera) te

nendo fermo un obiettivo di ri
forma istituzionale che Walter 
Vitali (l'assessore al Bilancio 
che ha elaborato la proposta 
della priviitizzazìonie di alcuni 
servizi pubblici), ha cosi rias
sunto: -I progressisti con i pio-
gressisti, ii conservatori con i 
conservatori». 

Antonio Lettieri, il segretario 
della Cgil Ira i promotori del 
comitato nazionale per la co
stituente, si è rivolto in molti 
passaggi del suo intervento ad 
Occhetto: «C'è bisogno di una 
iniziativa forte del segretario 
del Pei che deve ridare slancio 
e smalto alla sua proposta. La 
costituente non può continua
re a vivere sull'onda di ciò che 
Occhetto ha detto un giorno 
ormai lontano dello scorso 
mese di novembre. Il segreta
rio non ha da difendersi, quel 
che è successo nel mondo 
conferma le ragioni della svol
ta. Né ora si deve fermare per
chè il Pei ha perso le elezioni. 
Il 24% oggi rappresenta una 
forza straordinaria ed eccezio
nale che va messa a frutto ri
lanciando il processo della co
stituente» . 

La Direzione 
del Pei 
propone 
Giulio Quercini 
capogruppo 
Giù io Quercini (nella foto) è stato proposto all'unanimità 
dalla D.rezione naaionale del Pei all'incarico di presidente 
del gruppo comunista a Montecitorio, in sostituzione di Re
nato Zangheri dimissionano. La proposta della candidatura 
di Quercini è stata avanzata dalla Direzione comunista in 
base all'articolo 42 dello statuto del partito. Spetterà succes
sivamente al gruppi parlamentare della Camera procedere 
all'elezione del suo presidente, con una votazione a scruti
nio segreto. 

Pininfarina 
ai politici: 
«Non ci 
disturbate» 

I politici? «Che ci lascino in
nanzi lutto operare, noi in
dustriali, in un habitat favo
revole allo sviluppo dell'eco
nomia e che non cerchino 
soltanto il consenso politico 

immediato, ma che mirino. 
" • • • ^ • " " • • • • • • • " • ^ • " • ^ • * " • » * invece, con lungimiranza, al 
conseguimento di rsultati concreti, nell'interesse di tutti i cit
tadini». Queste le richieste alla classe politica rivolte da Ser
gio Pininlanna presidente della Conlindustria, in un'intervi
sta al mensile «Laulomobile». Pininfarina dice anche di con-
d:v dere le valutazioni di Cesare Romiti sulla qualità del pro
dotto. Si tratta, per il presidente degli industriali, di -una vera 
e propna sfida per la sopravvivenza». 

A Rimini 
dal 27 al 29 
l'assemblea 
della Fgci 

Si svolgerà a Rimini: dal 27 
al 29 giugno: l'assemblea 
nazionale della Fgci «Per 
una nuova politica. Per una 
nuova sinistra giovanile di 
trasformazione»: questo il te-
ma dei lavori, ai quali parte-

""™"™™ ,™ ,"^^^"—""" ,"""* ciperanno circa 500 ragazzi 
e ragazze di ogni parte d'Italia. L'obiettivo, è scritto in un co
municalo della Fgci. è -un profondo rinnovamento della po
litica e della sinistre, in Italia» e -progettare una nuova e am
pia sinistra giovanile». Dalla discussione nasceranno i docu
menti per il XXV congresso della Fgci che si terrà in autunno. 

Aresta: 
«Non eletto? 
Ma io non ero 
candidato...» 

«Apprendo in un articolo del 
suo giornale. T r e mesi di 
guerriglia", di essere stato 
vittima delle divisioni del Pei. 
non essendo stato eletto al 
Consiglio comunale di Bari. 
Bene. Non ero candidato: la 

< " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ , , ™ ™ " ~ cosa sarebbe stata impossi-
b.le». Questo il testo della smentita che Gian Carlo Arcsla, 
segretario del Pei ili Bari, ha ieri inviato al direttore della 
•Stampa», in risposta a un articolo pubblicato sul numero di 
ieri del giornale torinese. Aresta accusa il quotidiano di «la-
se arsi ossessionare dalla volontà di banalizzare», finendo 
cosi con il rappresentare -come una rissa tra comari, una di
scissione importante per la democrazia italiana, come il 
confronto che è in corso sui destini del Pei». 

Cuerzoni: 
«IFinanza locale, 
si scambiano 
sogni per realtà» 

•È preoccupante che in tanti 
commenti, anche dell'oppo
sizione della sinistra regio
nalistica ed autonomistica, 
nel commentare il provvedi
mento approvato dalla Ca-
mera sulla finanza regiona-

""™*™™™^"™^^^^™"*™" le, si scambino i desideri per 
resila»: la polemici presa di posizione viene da Luciano 
Cuerzoni. presidente comunista della giunta dell'Emilia Ro
magna. Quel provvedimento, in realtà, «non consente nes-

' sun passo in avanti sostanziale verso una finanza regionale 
autònoma, presupposto di certezza programmatica». Se-
condo Gucrzoni «non è con misure di mera razionalizzazio
ne' e non di cambiamento dell'esistente che si risponde al 
voto del 6 maggio ed ai problemi inquietanti proposti dal 
successo delle legh e». 

Pino Sonerò: 
«La Calabria 
non ha bisogno 
di missili» 

•Non mi pare che la Calabria 
in questo momento abbia 
bisogno di scelte militari. E 
sono a dir poco incaute h» 
promesse di chissà quali ric
chezze. Si chieda alle popo-
lazioni di Comiso ciò che ha 

™™"""™^^™^™ rappresentato la base missi
listica». Con queste parole Pino Sonero, segretario del Pei ca
labrese, ha accolto l'ambasciatore degli Usa, Peter Secchia, 
in visita nella regione per «sponsorizzare» la nuova base Na
to per gli FI 6. «Ancor più grave - aggiunge Soriero - è l'atteg
giamento di quanti in questi giorni, si sono prodigati a rap
presentare al signor Secchia una Calabria in attesa di regalie 
<• prebende». 

GREGORIO PANE 

U.S.L. IN. 1 6 - M O D E N A 
Bando di gara 

L'U.S.L. n. 16 via S. Giovanni del Cantone. 23 - 41100 Modena -
indice al sensi della legge regionale n. 22/81 e successive mo
dificazioni e integration! e della legge 113/81 e successive mo
dificazioni e integrazioni, appalto concorso per licitazione pri
vata per l'assegnazione del servizio di pulizia locali e raccol
ta e trasporto rifiuti presso Presidi e Servizi deU'U.S.L. 16 di 
Modena. 
Valor* Indicativo dell'appallo l_ 4.200.000.000 Iva esclusa. 
Gli interessati, con domanda in carta legale, indirizzala al-
l'U.S.L. via S. Giovanni del Cantone. 23 - 41100 Modena, posso
no chiedere di essere invitati alla gara entro il termine peren
torio del 23-6-90. 
La Ditta che Intendo essere ammessa all'appalto, unitamente 
alla richiesta stessei, dovrà produrre, ai sensi della legge 113/ 
61 e successive modificazioni e integrazioni, la dichiarazione 
di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 lett. a), b), 
e) e all'art. 13 lett. a), b). e) della predetta legge 
La richiesta di partocipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. 
Il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio dalle Pub
blicazioni ufficiali d<»lla Comunità europea il 1/6/1990. 
Per informazioni: UHiclo Servizi tei. 059/379161. 
Modena. 1 giugno 1990 IL PRESIDENTE Remo M e n t i i 

economici 
AFFITTASI LERICI • La Spezie -
appartamento indipendente • 
soggiorno - angolo cottura - ca
mera - bagno - terrazza • giar
dino - garage - giugno - agosto 
' settembre • telefona re ore pa
liti (051) 413362 (14) 
AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti in res dences e 
ville sul mare nelle migliori lo
calità italiane e greche. Infor
mazioni catalogo telefonando 
inche festivi: PRCMOTOUR 
0721/805751. (21 

IGEA MARINA sul mare affit-
tansi appartamenti 4/10 letto -
bassa: settimanali 200.000. 
quindicinali 250.000 - Luglio/ 
agosto mensili/quindicinali -
tei. 0541/330401. (11) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden -
pineta • piscina - spiaggia pri
vata - prezzi 36.000-54.000 
compreso: bevande, ombrello
ne, sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - tei. 
0544/446010 22365 (13) 

RIMINI/MIRAMARE. affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran
quil la, giugno-luglio da L. 
500.000. Parcheggio, possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 

l'Unità 
Sabato 
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